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L'inchiesta sui dirigenti di «Autonomia» 

Si predsano le accuse contro Negri 
Una macchina per scrivere utilizzata dal professore padovano avrebbe battuto una delle risoluzioni strategiche delle 
Br su Moro - Le rivelazioni di un settimanale - La paternità di un messaggio di « Prima linea » - Tacciono i difensori 

ROMA — La notizia è di j 
quelle che. se confermate. ] 
Tanno spostare l"ago della hi- ! 
lancia da una parte, quella ! 
dell'accusa. Gli inquirenti .-.a ' 
rebbero convinti che Toni Ne
gri ha partecipato alla ste
sura della seconda « risolu
zione strategica » delle Bri
gate rosse, elle fu fatta ritro 
vare assieme al comunicato 
n. 4 sul caso Moro. Avrebbe
ro anche le prove per dimo
strarlo: una bozza originale 
della parte centrale della « ri
soluzione ». redatta con la 
stessa macchina per scrivere 
con cui è stato compilato un 
altro documento che. duran
te gli interrogatori. Netiri ha 
riconosciuto come suo. E an
cora: una minuta d'i una par
te della stessa * risoluzione ». 
scritta a penna e in stampa 
tello. che fu ritrovata nel 
covo br di via Gradoli: la 
grafia, secondo gli esperti 
consultati dai giudici, sem
brerebbe quella di Negri. 

Queste indiscre/.iun sono 
contenute in un servizio pub 

bheato dall'Espresso, in «li-
cola oggi. A quanto si è ap 
preso, sarebbero state rac
colte negli ambienti giudizia
ri di Padova, tra chi ha .se 
guito il * lancio » dell'inchie 
sta sul « partito armato » poi 
passata alla magistratura ro
mana. 

Una bozza 
di sei paragrafi 
La seconda « risoluzione 

strategica D delle Brigate ros
se è un fascicoletto di circa 
sessanta pagine, che contie
ne un panorama del piano di 
attacco alle istituzioni porta
to avanti dalle Br. Fu fatta 
ritrovare il '> aprile 1978. as 
sieme ad uno dei comunicati 
che .scandivano la tragedia 
Moro. Secondo quanto riferi
sce l'Espresso. durante l'in
chiesta di Padova sarebbe 
stato sequestrato a casa di 
uno degli imputati un docu
mento ritenuto la bozza ori

ginale di sei paragrafi della 
seconda « risoluzione ». quin
dici cartelle dattiloscritte. 

La macchina usata, secon
do gli accertamenti degli in
quirenti. sarebbe quella con 
cui è stato compilato un altro 
documento. ch«> Negri ha ri
conosciuto come suo. Inoltre 
diversi brani dei sei paragra 
fi sarebbero uguali ad alcuni 
scritti di Negri: scritti ine
diti. che i brigatisti non 
avrebbero potuto prendere in 
« prestito » scopiazzando i li 
bri del docente padovano 

E poi. sempre secondo 
quanto pubblica l'Espresso, ci 
sarebbe la minuta di una 
parte della stessa * risoluzio
ne ». trovata il 1B aprile "lei-
ranno scorso nel covo di via 
Gradoli. Una perizia legale 
dovrà stabilire se la grafia è 
proprio quella di Toni Negri: 
i primi esami avrebbero con 
fermato i sospetti dei giudici 

Un'altra notizia riferita dal 
settimanale riguarda invece 
il professor Luciano Ferrari 

Bravo, coimputato di Negri: 
a lui viene addebitata la pa
ternità di una bozza originale 
di un documento di Prima 
linea. 

A più di un mese dai cla
morosi arresti dei capi del
l'* autonomia ». dunque, si co
mincia a parlare di prove 
concrete E se è vero che 
l'accusa sj basa anche sul 
confronto tra documenti 
« scottanti » ed altri che Ne
gri ha tranquillamente rico
nosciuto come suoi, si com
prende meglio la tattica se
guita dai giudici nei primi 
interrogatori, quando si in
dugiava a parlare di scritti 
puramente ideologici. 

Non è stato possibile sape
re se le prove riferite dal
l'Espresso sono state conte
state al docente durante l'ul
timo interrogatorio di sabato 
scorso. Mentre i giudici ieri 
hanno evitato di farsi vedere 
al palazzo di giustizia, gli av
vocati difensori hanno assun 
to un atteggiamento singola

re. Finora avevano sempre 
diffuso tutti i verbali degli 
interrogatori e appena due 
giorni fa avevano ripetuto che 
intendevano ignorare le dif
fide ricevute recentemente 
dai magistrati, per la loro si
stematica violazione del se
greto istruttorio. 

La difesa 
cambia linea 

Adesso, invece, la linea del
la difesa sembra improvvisa
mente cambiata. Sabato scor
so Negri ha ascoltato per cin
que ore le accuse dei giudi
ci. che hanno riempito 33 pa
gine di verbale, poi si è ri
fiutato di rispondere dicendo 
che quelle contestazioni era
no « prive di dignità ». che 
contro di lui era stata ordita 
una « montatura ». Ieri i gior
nalisti hanno cercato di ave
re. come sempre, copie dei 
verbali dagli avvocati, ma è 
stato inutile. Si è allora pen

sato che le difide della ma
gistratura avessero sortito 
qualche effetto. Ma dagli av
vocati è arrivata un'altra 
spiegazione: hanno detto che 
non hanno ancora ricevuto 
i verbali e che. quando li 
avranno, daranno soltanto al
cuni stralci, perchè — visto 
che l'imputato noti aveva ri
sposto — noti intendono dif
fondere solo le accuse dei 
giudici. Quelle « prive di di
gnità ». 

Si è inoltre sapulo che i 
legalj faranno avere a Negri 
i verbali del suo interrogato
rio, in modo che lui possa 
ragionarci sopra e preparare. 
per iscritto, la sua difesa. 
E tuttavia, a quanto dicono 
i legali, il docente avrebbe 
intenzione di non replica»*? 
subito, neppure oer iscritto, 
alle contestazioni più serie: 
preferirebbe aspettare il pro
cesso. per « denunciare pub
blicamente la montatura ». 

Sergio Criscuoli 

Contro esponenti autonomi 

Imminente a Padova 
remissione di altri 
mandati di cattura 

Difficile lavoro di lettura della gran mole di documenti sequestrati 

Un documento di magistrati 
del Veneto sulla inchiesta 

VENEZIA - - In relazione 
alle vicende dell'inchiesta 
sull'autonomia padovana e in 
risposta ad alcune polemiche 
delle quali l'operato della ma
gistratura padovana è stata 
oggetto recentemente, la Se
zione veneta dell'Associazio
ne Nazionale magistrati ha 
emesso un comunicato nel 
quale si « richiama la neces
sità che l'operato dei magi
strati sia valutato dall'opi
nione pubblica seccndo para
metri ispirati al principio 
del corretto funzionamento 
delle istituzioni ». 

« Spesso le iniziative della 
magistratura — prosegue il 
comunicato — provocano di
visioni nell'opinione pubblica 
fondate su apriorismi ideolo
gici, ovvero su apprezzamenti 
non appropriati di differenti 
valutazioni di merito. Si di
mentica che mentre il Pub
blico Ministero ha l'obbligo 
di esercitare l'azione penale 

nei confronti dell'indiziato di 
reato, e di adottare, nel ri
spetto dei diritti fondamen
tali dei cittadini, i necessari 
provvedimenti coercitivi, il 
giudice istruttore ha il com
pito di condurre l'istruttoria 
formale in posizioni Istitu
zionali diverse, sempre in 
funzicne#della garanzia del 
diritti di entrambe le parti 
(accusa e difesa ) , operando 
su un più consistente mate
riale probatorio ». 

Il documento conclude sot-
torneando l'esigenza che 
« ciascun magistrato possa 
svolgere, coerentemente e li
beramente. il proprio ruolo 
istituzionale il oiù possibile. 
salvaguardato da accuse a-
prioristiche e strumentali, 
formulate in modo del tutto 
inadeguato a consentire all' 
opinione pubblica di raggiun
gere una conoscenza del fe
nomeno processuale, che cor-
risp'-nria alla realtà storica e 
giuridica ». 

Gravissimi danni, spavento nel popolare quartiere romano 

Caos a Trastevere per la bomba al carcere 
Acquedotto spezzato, tutta la zona all'asciutto - Senza sorveglianza le strade intorno - Fascisti 
rivendicano con gli slogan delle Brigate rosse - Sono gli stessi dell'attentato al Campidoglio 

Altri attentati 
a Milano e Napoli 

TARANTO - Il compagno 
Cosimo Pompigna. di 21 anni 
elettrotecnico, è stato ferito 
ad una gamba da un colpo di 
pistola sparato nella sezione 
del PCI di Sava. un centro a 
circa trenta cliiloineln dal" 
capoluogo jonicò,'da. Raffaete 
Malandrino, di 22 anni, noto 
a polizia e carabinieri per 
numerosi precedenti penali. 

A quunto si è appreso Raf 
faele Malandrino è entrato 
nella sezione e. dopo aver 
provocato i presenti, ha e-
stratto una pistola e sparato 
un colpo che ha raggiunto H 
compagno Pompigna alla 
gamba sinistra. L'uomo è poi 
fuggito ed è stato rintraccia 
to ed arrestato dai carabinie 
ri a Torricella. un piccolo 
centro a sette chilometri da 
Sava. I militari hanno anche 
arrestato, sotto l'accusa d» 
favoreggiamento. un altro 
pregiudicato di Sava. Carme 
lo Buccoliero. di 19 anni Ma 
landrino è invece accusato d; 
tentativo di omicidio e di 
porto e detenzione di pistola 
Pompigna. ricoverato nell'o 
spedale civile di Manduria 
(Taranto), guarirà entro dieci 
giorni. 

In un manifesto fatto af-

Violentarono 
una prostituta: 

radiati due 
poliziotti 
inglesi 

LONDRA — Due agenti del
la polizia di Manchester so
no stati radiati dal corpo 
per aver violentato una prò 
stltuta I due agenti, dopo 
aver arrestato una prostituta 
ed averla condotta in una 
casa, dopo averla costretta 
a farsi fotografare nuda, la 
portarono in un campo dove 
minacciarono di ucciderla, fa 
cendo apparire l'assassinio 
come opera dello « squartato
re » dello Yorkshire. se noo 
si fosse piegata ai loro desi
deri. 

I due agenti, al termine 
dell'inchiesta, sono stati ra
diati. La donna ha afferma 
to che intende denunciare e 
perseguire penalmente i due 
agenti. 

Nettuno ha 
un anello? 

KIEW — L'anello di Nettu 
no non è ancora stato sco 
perto ma. con tutta probabi
lità. esiste Lo afferma il n o 
to studioso del pianeta Ser-
ghej Vsekhsvjatski. professo
re dell'università di Kiev. 
L'ipotesi elaborata dallo stu
dioso, consiste nella convin
zione che tutti i pianeti gi
ganti ed i loro satelliti sono 
l'arena di potenU processi 
vulcanici. L'enorme quanti
tà di materia che viene 
espulsa dovrebbe formare, a 
giudizio dello scienziato, at
torno al pianeta, una fascia 
simile al celebre anello di 
Saturno 

La scoperta fatta dagli a p 
parecchi cosmici americani 
dell'esistenza di anelli attor 
no a Giove e Uranio, ha con 
fermato l'ipotesi di Vsekh 
svjatski. 

figgere a Sava dalla locale 
sezione comunista si definì 
sce quanto accaduto « un atto 
di criminalità politica > com 
piuto d a ' « u n noto individuo 
aJ servizio della reazione ». 

, * * • 
MILANO — Un attentato di 
namitardo è stato compiuto 
l'altra notte contro gli uffici 
della * Manzoni A e C. pub 
blicità ». in via Agnello, a Mi 
lano. Secondo gli accerta
menti della polizia, gli atten 
tatori hanno deposto un or-' 
digno a tempo fra la saraci
nesca e la retrina d'ingresso 
negli uffici. L'ordigno, com 
posto da circa 300 grammi di 
dinamite, è esploso danneg 
gi anelo la saracinesca e man
dando in frantumi la vetrina 
e oltre vetrate dello stabile. 

L'organizzazione « guerriglia 
rossa » ha rivendicato con u-
na telefonata al centralino 
del * Corriere della Sera » 
fatta poco prima dell'una, gli 
attentati alla * Manzoni pub
blicità » e. al parco auto del 
* Corriere » e a un automezzo 
addetto al trasporto del no
stro giornale, «Qui guerriglia 
rossa — ha detto una voce 
maschile — abbiamo colpito 
noi il camion che trasportava 
il giornale "L'Unità" in Vene
to. l'autosilo di via S. Marco 
e l'agenzia Manzoni ». 

• * • 
NAPOLI — L'automobile di 
un dirigente dell'ufficio per 
sonale deil'Italsider di Ba
gnoli. Onofrio Polierl. di 37 
anni, è rimasta danneggiata 
dallo scoppio di una carice 
esplosiva • collocata da sco
nosciuti. L'esplosione ha 
mandato anche in frantumi 
alcuni vetri ci edifici circo 
stanti. L'attentato è stato ri
vendicato successivamente 
con una telefonata alla reda 
zione napoletana dell'agenzia 
« Ansa » da uno sconosciuto 
clie ha detto di appartener»'-
ai « Nuclei comunisti di con
tropotere ». 

• • • 
PISA — Un ordigno esplosivo 
è stato lanciato l'altra sera 
da ignoti contro gli uffici 
rb;usi de'l'agcnzia immobilia 
re di proprietà di Marco Ca-
sarosa. situata in via Herma-
da a Pisa. Lo scoppio è stato 
sentito in varie parti della 
fitta. La deflagrazione ha 
cana to danni agli infissi e 
slle suppellettili dell'agenzia 
ed ha rotto i vetri delle fi
nestre delle abitazioni vicine. 

• • • 
NUORO — Un attentato di
namitardo è stato compiuto 
la notte scorsa a Ulassai. nel 
Nnorese. contro l'abitazione 
dell'assessore comunale ai 
lavori pubblici. Emilio De-
pau. di 35 anni, democristia
no. Alcune persone hanno 
fatto esplodere un ordigno di 
notevole potenza davanti al 
portone di ingresso dello 
stabile. L'esplosione ha pro
vocato gravi danni all'edificio 
e ha mandato in frantumi i 
vetri di numerose abitazioni. 
GENOVA - Un'ottantina di 
volantini delle 'br igate ros 
se», relativi all'attentato al 
dirigente dell'Ansaldo ' Giu
seppe Bonzani. sono stati tro
vati ieri mattina a Sestri Po
nente, in due plichi. 

ROMA — Una Fiat 127 im
bottita con dimeno sei chili di 
polvere da mina è stata fatta 
esplodere nella notte fra do 
menica e lunedi a pochi metri 
dall'ingresso principale del 
carcere di « Regina Coeli ». 
nel cuore di Trastevere. E' 
stato un disastro: altre auto 
distrutte, l'acquedotto sventra
to. vetri rotti per mezzo rio
ne, una scuola lesionata, ina
gibile. 

Alle 1.30 precise un violen
tissimo boato ha destato di 
soprassalto tutti gli abitanti 
del centro. Le guardie carce
rarie si sono precipitate Tuo-
ri mentre fiamme altissime e 
volute di fumo sbarravano la 
strada. Insieme alla 127 bru
ciavano, infatti. altre due 
macchine. 

I danni, dicevamo, sono gra
vissimi: una voragine di due 
metri si è aperta sotto l'au
to esplosa, i cui pezzi sono 
stati scagliati a centinaia di 
metri di distanza. Il portone 
al numero 28 è stato divel
to e persino l'ascensore me
tallico all'interno è inutilizza
bile; una decina di macchine 
sono andate distrutte; una tu
batura sotterranea dell'acqua 
è saltata e in breve, tutta la 
strada è stata allagata da al 
meno un ITIF'.-O d'acqua men
tre l'intero quartiere è rima
sto all'asciutto: i vetri sono 

saltati non solo in via della 
Lungara e dintorni, ma fino 
all'altra parte del Tevere, ol
tre Ponte Mazzini, tra largo 
Perosi e via Giulia. Una scuo
la elementare la «Tavani » di 
fronte al carcere, è stata dan
neggiata nelle strutture por
tanti ed è chiusa. Che non 
vi siano vittime è un caso 
straordinario: se qualcuno fos
se passato di lì. in quel mo
mento. non avrebbe avuto 
scampo. 

L'attentato è stato riven
dicato. con una telefonata a 
un quotidiano, dal « movimen
to rivoluzionario popolare »: 
sono i terroristi di estrema 
destra che si attribuiscono an
che la bomba al Campidoglio. 
il giorno dopo l'assassinio, in 
una sezione del PCI. del com
pagno Ciro Principessa. Il co
municato comunque non si al
lontana molto da toni e te
mi propri di terroristi « ros
si »: « colpire le strutture del 
controllo capitalista »; « mec
canismi del potere statale » e 
« liberare i prigionieri politi
ci ». L'impressione è che l'Ul-
ficio stampa del terrore sia 
unico 

Stupisce la facilità con cui 
gli attentatori sono riusciti a 
piazzare la macchina «esplo
siva » di fronte a uno degli 
edifici che dovrebbe essere 
fra i più sorvegliati della cit
tà e comunque uno degli 

obiettivi più scontati per grup
pi terroristici. Si è scoperto 
cosi che all'esterno del por
tone di « Regina Coeli ». gre
mito di detenuti non ci sono 
guardie di custodia. Sarebbe 
il meno se ci fossero comun
que impianti di controllo elet
tronico per sorvegliare la 
strada dall'interno dell'edifi
cio. Invece nulla di nulla. I) 
piantone c'è soltanto durante 
il giorno, mentre la notte. 
chiunque può raggiungere in
disturbato il portone del car
cere. Che la macchina cari
ca di esplosivo sia stata par
cheggiata pochi metri più in 
là è stata perfino una pre
cauzione superflua da par
te dei bombaroli. 

Proprio per questi motivi le 
indagini si presentano molto 
difficili. Nessuno sa dire quan
do la 127 è stata lasciata e 
da chi. Si sa solo che è sta
ta rubata il 5 maggio. For
se gli attentatori sono arriva
ti nella notte, pochi minuti 
prima dello scoppio, quando è 
più facile trovare parcheggio 
neila viuzza di Trastevere 
congestionata fino a tarda not
te. Tra l'altro, oltre i control
li. manca persino un elemen
tare divieto di sosta sul mar
ciapiede di via della Lunga 
ra. Se c'è. non viene rispetta
to e nessuno pensa a farlo ri
spettare in quel punto strate
gico della capitale. 

UtfSK 
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ROMA — Una immagine dei danni provocati dalla esplosione 

Dal Parlamento di Caracas 

Aperta l'inchiesta sulla vendita 
di sei navi italiane al Venezuela 

Si tratta di fregate - Accuse al passato governo socialdemocratico - L'inda» 
gine voluta da socialcristiani e sinistre - Un « caso » Lockheed a rovescio? 

Una delle Fregate lanciamissili « Lupe » vendute al Venezuela 

CARACAS — L'acquisto, da , 
parte del Venezuela, di sei i 
Pregate lanciamissili del tipo [ 
« Lupo ». costruite in Italia, i 
nei « Cantieri Navali Riunì ; 
ti » di Riva Tngoso è di nuo 
vo al centro di una rovente 
polemica. Secondo i partiti 
di sinistra — che già aveva-

j no sollevato il problema lo 
scorso anno — e lo stesso par
tito socialcristiano. da poco 
al governo, il relativo contrat
to sarebbe stato concluso all' 
insegna della corruzione. 

Sulla vicenda è stata aper
ta una inchiesta, che ha 
mosso in questi giorni i pri
mi passi. Il ministro della 
Difesa, generale Fernando 
Paredes Bello, ha escluso in 
modo categorico che nella o-
perazione ci siano state me 
diazioni illecite; che cioè da 
parte italiana si sia fatto ri
corso alle « bustarelle ». per 
convincere il governo vene-
zuelano — allora diretto dai 
socialdemocratici — ad ac
quistare tali navi. 

Nonostante queste afferma
zioni, la sottocommissione di 

controllo della Camera dei de
putati di Caracas, nominata 
per far luce sulla vicenda. 
sta procedendo ad altri in
terrogatori (ieri ha sentito 
il comandante generale della 
Marina, vice ammiraglio Ma-
gin La Grave Pry), e non si 
esclude neppure — Io ha di
chiarato il presidente della 
sottocommissione, il social-
cristiano Leonardo Ferrer — 
che l'inchlestu possa preve
dere un viaggio degli inqui
renti in Italia. 

Sulla vicenda dell'acquisto, 
da parte venezuelana, di sei 
Fregate lanciamissili « Lu
po ». le polemiche iniziarono 
lo scorso anno, quando le op
posizioni di sinistra nel Parla
mento di Caracas accusaro
no il governo socialdemocra
tico di avere lasciato violare 
alcune norme del contratto. 
La direzione dei Contieni Na
vali Riuniti replicò immediata
mente a queste accuse, soste
nendo che gli accordi di com
pravendita delle sei navi imi 
erano stati violati. 

Ora però le accuse sono 
più gravi. Si parla, infatti, 
di « bustarelle ». che sareb
bero servite per... ungere le 
ruote. Se queste accuse ve
nissero provate ci troverem
mo di fronte ad uno scanda
lo uguale e contrario, per il 
nostro paese, a quello della 
Lochkeed: in quel caso fu 
l'industria aeronautica ame
ricana a corrompere uomini 
politici e generali italiani, 
per vendere i C-I30 Hercu
les; stavolta invece, i corrut
tori sarebbero stati gli ita
liani. 

Va subito precisato che la 
nostra Marina risulta asso
lutamente estranea alla vi
cenda. Essa si limitò a suo 
tempo a svolgere opera prò 
mozionàle. facendo conoscere 
le qualità tecniche delle Fre
gate « Lupo T> (che tutti giù 
dicano eccellenti), allo sco
po di aiutare le nostre indu
strie ad esportare. Contratto 
di compravendita e operazio
ni connesse riguardano in 
fatti i « Cantieri Navali Riu
niti » e le autorità di gover
no. Le licenze per l'esporta
zione di armi e di mezzi mi
litari vengono infatti rila
sciate al venditore dal Mini
stero per a commercio este
ro. La decisione viene però 
presa da un Comitato inter
ministeriale. di cui fanno par
te anche rappresentanti dei 
ministeri degli Esteri, della 
Difesa e di quelli finanziari. 

I firmatari del contratto di 
compravendita delle sei Fre
gate « Lupo » per fi Venezue
la e le autorità di governo 
non possono tacere, di fronte 
all'inchiesta aperta. 

t . p. 

Davanti ai giudici per l'omicidio di un medico condotte 

Assassino della banda Vallamasca: 
«Credo solo nella giustizia delle Br» 
Ha rifiutato i difensori, a differenza degli altri tre imputati - La «conversione» 
in carcere - Uccisero per un'auto - Due a piede libero per favoreggiamento 

Rapinato 
un treno 

tra Merano 
e Bolzano 

BOLZANO — Tre uomhii ar
mati di pistole e a volto 
scoperto hanno rapinato ieri 
sera verso le 18 il vagone 
postale del treno che col
lega Merano a Bolzano. I tre. 
secondo una prima ricostru
zione. sarebbero saliti sul 
treno, un accelerato, alla 
stazione di Ponte Adige rag
giungendo subito il vagone 
postale dove con il calcio 
delle pistole hanno colpito 
due addetti al trasporto del
la posta, il meranese Zanfre-
dino Zanarotti. di 56 anni e 
il suo coetaneo, bolzanino. 
Remo Righi. 

I rapinatori si sono quin
di impadroniti. di un sacco 
postale, contenente valori 
imprecisa ti. Il treno si è poi 
fermato alla stazione di Pon
te Resia. nell'immediata pe
riferia di Bolzano, dove i 
banditi sono scesi fuggendo a 
bordo di una macchina che 
li attendeva. 

I due uomini feriti sono 
stati medicati per ferite non 
gravi. 

MILANO — E' s t a t a rievo
cata ieri davant i alla Ter
za Corte di Assise la san
guinosa'scorreria compiuta 
da rapinatori collegati alla 
banda Vallanzasca. la not
te del 30 ot tobre 1976. che 
costò la vita al medico Um
berto Premoli. 

In aper tura di udienza 
uno degli imputa t i . Antonio 
Colia, h a revocato il man
dato ai propri difensori di 
fiducia, seguendo pari pa
ri la ta t t ica dei brigatisti 
rossi nei processi. Anzi po
co dopo, quando il presi
dente Borrelli le ha chia
mato per l ' interrogatorio. 
Colia ha dichiarato addi
r i t tu ra : * L'unica giustizia 
in cui credo è quella delle 
Brigate rosse. In questa 
giustizia non mi riconosco>-

II presidente ha r am 
menta to che Colia, in al
tri processi tenutisi non 
molto tempo fa. non aveva 
assunto un simile atteggia
mento. « E* una conversio
ne m a t u r a t a in carcere? 
In altri tempi lei non pen
sava così >. « In altri tem
pi lei non faceva il giu
dice». ha r iba t tu to Colia. 

I collegamenti s t re t t i fra 
malavita e terrorismo che 
si a m m a n t a di motivazio
ni rivoluzionarie sono con
fermati anche da questo 
episodio: assassini senza 
coscienza t rovano nelle 
pseudo ideologie del terrò 
re una sorta di « alibi mo 

rale » che nessun altro po
trebbe loro concedere. Ad 
esse quindi si accostano 
per « legitt imare » il loro 
s ta to di bandit i fuorilegge. 

L'interrogatorio degli al
tr i imputat i non ha riser
vato sorprese. 

Sul banco degli imputat i 
in s ta to di detenzione era
no qua t t ro imputa t i : Anto
nio Colia, per molto tempo 
personaggio di spicco del 
clan Vallanzasca, Vito Pe
sce. Claudio Gat t i e sua 
moglie Giuseppina Forza
no. A piede libero, accusa
ti di favoreggiamento, era
no Lucio Pislar e Giancar
lo Golini. 

Gli imputat i principali, 
oltre che dell'assassinio del 
dot tor Premoli, sono accu
sat i anche di cinque altri 
t en ta t i omicidi. 

Il dottor Premoli venne 
ucciso ment re r ientrava a 
casa dopo un incontro con 
alcuni amici per una par
t i ta a car te . Il medico ven
ne at teso vicino alla sua 
abitazione: i bandit i vole
vano rapinargli l 'auto. Un 
cenno di resistenza fu suf
ficiente perchè sparassero 
sul dottore quasi a brucia
pelo. uccidendolo sul colpo. 

Quella not te avvennero 
anche al t re aggressioni 
sanguinose, sempre nel 
corso di rapina . Vennero fe
riti un ingegnere france
se e due giovani donne. 

PADOVA - Potrebbe esse
re imminente, a Padova, la 
emissione di alcuni nuovi 
mandati di cattura nei con-
t rotiti di esponenti autonomi. 
contro i quali si sarebbero ac
cumulate nuove prove nel cor
so delle indagini condotte dal 
giudice istruttore Palombari-
ni e dal PM Calogero. 

Prove di che genere non si 
sa, ma lo si può intuire: da 
quando l'istruttoria su Briga
te rosse e Autonomia è stata 
rornializzata, a Padova è con
tinuato il lavoro di « lettura » 
della gran mole di documenti 
sequestrati in casa di vari 
imputati al momento degli ar
resti del 7 aprile. Parallela
mente. sono stati sentiti al
cuni nuovi testimoni presen
tatisi a deporre spontanea
mente. 

E' da questa attività, presu
mibilmente. che dovrebbero 
essere maturati contro altri 
dirigenti dell'* Autonomia ope
raia organizzata i nuovi ele
menti in base ai quali, stando 
alle voci correnti oggi, il PM 
Calogero dovrebbe presenta
re entro una settimana al giu
dice istruttore la richiesta di 
alcuni nuovi arresti. 

Intanto però c'è da decide
re l'istanza di scarcerazione 
per mancanza di indizi pre
sentata dal collegio difensivo 
a favore di due arrestate, ac
cusate di associazione sovver
siva e indiziate di apparte
nenza a banda armata: Car
mela Di Rocco, medico del 
lavoro e mutualista, e Alisa 
Del Re. borsista del C.N.R. 
a scienze politiche, leader na
zionale del movimento dei 
precari universitari autonomi. 

Ieri, il legale della Di Roc
co ha inoltre presentato solo 
per la sua protesta, una nuo
va memoria difensiva, in cui 
chiede l'escussione di alcuni 
testimoni a favore. Pare dun
que che la decisione sulla 
istanza slitterà a dopo l'ascol
to dei testi indicati, non pri
ma quindi della fine di que
sta settimana. Ma intanto si 
sa che il PM Calogero ha 
già inviato al giudice istrut
tore un parere nettamente 
contrario alle due scarcera
zioni. 

Per entrambe le arrestate, 
pare che scriva il P.M., è 
più che provata l'appartenen
za al nucleo storico e soprat
tutto al gruppo direttivo at
tuale di «autonomia operaia 
organizzata », al quale è ad
debitata l'organizzazione della 
strategia del « sabotaggio » 
violento che da vari anni col
pisce Padova e il Veneto, pro
ponendosi anche come mo
dello nazionale. 

A proposito della dottores
sa Del Re, a quanto si dice, 
Calogero affermerebbe la sua 
appartenenza prima alla di
rezione di Potere operato (del 
quale l'imputata ha detto fi
nora d'essere stata solo una 
semplice militante), poi a 
quella di Autonomia organiz
zata, con funzioni di mante
nimento dei contatti come 
esponente dell'autonomia ita
liana (tra questi, molti degli 
arrestati e latitanti) e so
prattutto dell'autonomia fran
cese. 

Le stesse cose, secondo il 
P.M. varrebbero per la dotto
ressa Di Rocco, nei cui con
fronti ci sarebbe anche qual
che dettaglio più preciso: il 
finanziamento del < Comitato 
politico» (la struttura autono
ma) di Este Monselice, al 
quale avrebbe pagato l'affitto 
della sede: e il suo ruolo di ad
detta alla distribuzione e ven
dita di Confroiii/ornMiztone, la 
rivista considerata organo uf
ficiale delle Brigate rosse (è 
in corso proprio in questi 
giorni il processo contro al
cuni redattori): la sua par
tecipazione. assieme ad altri 
degli attuali detenuti, a riu
nioni in cui si parlò esplici
tamente di passaggio alla 
clandestinità, di costruzione 
del e partito armato », di eser
citazioni paramilitari sui Col
li Euganei, di attentati e ag
gressioni avvenuti o da or
ganizzare. 

Alcuni di questi elementi, 
evidentemente, non costitui
scono di per sé reato, ma ser
vono a testimoniare il ruolo 
direttivo delle due imputate 
in una organizzazione al cui 
vertice ristretto, come risul
ta da documenti e testimo
nianze. viene non teorizzata 
ma programmata nella prati
ca la strategia della violen
za e del terrorismo «dif
fuso ». 

Michele Sartori 

A spasso 
col cane, ma 
con paletta 

igienica 
PORTOFINO — Con un'ordi
nanza emanata dal sindaco 
Roberto D'Alessandro e pub
blicizzata con vistosi e fan
tasiosi manifesti, a Portofi
no d'ora in poi 1 proprietari 
del cani sono obbligati a ri
muovere gli escrementi del 
propri animali. 


